Solennità dei Santi PIETRO e PAOLO

29 giugno


«Simone di Giovanni; mi ami tu più di questi?»

(Gv 21:15-25)
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Celebrante:

Sono questi i santi apostoli che nella vita terrena 
hanno fecondato con il loro sangue la Chiesa: 
hanno bevuto il calice del Signore, 
e sono diventati gli amici di Dio.

Guida:

"Su questa pietra edificherò la mia Chiesa", "mi ha dato forza, perché per mio mezzo si compisse la proclamazione del Vangelo". Queste due affermazioni bibliche indicano la posizione, rispettivamente, di Pietro e di Paolo nella storia della nostra salvezza. Pietro: il fondamento su cui è costruita la Chiesa; Paolo: il missionario inviato a tutte le genti. Le due posizioni richiamano, o sembrano almeno richiamare due immagini diverse: l’immagine di una stabilità, l’immagine di un movimento. Il fondamento su cui un edificio è costruito è, deve essere qualcosa di irremovibile; il missionario è colui che per definizione è inviato. Ma la Chiesa ha voluto unire in gioiosa fraternità i due santi apostoli ed associarli nella venerazione del popolo cristiano. In questa unificazione ed associazione sta nascosto il significato più profondo della nostra solennità.

(Card. Carlo Caffarra)

Celebrante:

Carissimi fratelli e sorelle, il Signore ci ha riuniti per onorare i Santi che hanno sparso il loro sangue per Cristo Gesù e la sua santa Chiesa Cattolica, Apostolica e Romana. Rivolgiamoci al Signore con l’inno di lode:
Durante il canto del “gloria” il celebrante incensa l’icona di Pietro e Paolo

(Canto del GLORIA

Terminato il canto del “gloria” c’è la processione con il Libro dei Vangeli. Il libro viene portato in processione per la Chiesa fino all’Ambone. Giunti all’ambone il diacono o il sacerdote incensa il libro. Dopo l’incensazione si proclamano le letture:

Dagli Atti degli Apostoli 
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che questo era gradito ai Giudei, decise di arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli azzimi. Fattolo catturare, lo gettò in prigione, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 
Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui. E in quella notte, quando poi Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere. 
Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: “Àlzati, in fretta!”. E le catene gli caddero dalle mani. E l’angelo a lui: “Mettiti la cintura e legati i sandali”. E così fece. L’angelo disse: “Avvolgiti il mantello, e seguimi!”. Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva infatti di avere una visione. 
Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si dileguò da lui. 
Pietro allora, rientrato in sé, disse: “Ora sono veramente certo che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei”.

(Canto Salmo 23: “Il Signore è il mio Pastore”
Dopo il canto del Salmo silenzio per la meditazione personale … dopo il silenzio:

(Canto per l’acclamazione al Vangelo: “Alleluia”

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.                             Parola del Signore
(Canto: si ripete l’acclamazione al Vangelo “Alleluia”

· Omelia del Celebrante

Dopo l’Omelia del Celebrante si fa la “Professione di Fede con il “Simbolo degli Apostoli”
Io credo in Dio Padre onnipotente 
Creatore del cielo e della terra
Credo in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore 
II quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifìsso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la Santa Chiesa Cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen!
Dopo la Professione di Fede:

Celebrante:

Profondamente inseriti nel mistero del Cristo morto e risorto, con l'intercessione degli apostoli Pietro e Paolo, invochiamo la benedizione di Dio sulla Santa Chiesa Cattolica e sul mondo. Preghiamo insieme e diciamo: “Per l’intercessione di Pietro e Paolo, ascoltaci Signore”

Per tutte le comunità dei credenti in Cristo, sparse nel mondo: rinnovino la loro fede nel Figlio del Dio vivente e lo proclamino unico Salvatore del mondo. Preghiamo:
Per il Papa, pietra fondamentale della vera Chiesa del Signore Gesù: confermi i fratelli nella fede della risurrezione, per fare di tutti l'unico popolo di Dio. Preghiamo:
Per i governanti e i capi delle nazioni: ascoltino l'aspirazione all'unità e alla pace dei loro popoli e promuovano la verità e la giustizia per il bene di tutti. Preghiamo:
Per tutti i perseguitati a causa della fede e dell'amore per l'uomo: la loro sofferenza, unita a quella di Cristo e degli Apostoli, collabori a liberare il mondo dalle catene dell'egoismo. Preghiamo:
Per noi, qui riuniti nel nome del Signore Gesù: la preghiera liturgica apra il nostro cuore alle necessità del mondo e ci renda testimoni dell'amore di Cristo. Preghiamo:
Per il dialogo ecumenico tra le Chiese. Per l'impegno apostolico dei laici. Per la libertà della Chiesa in tutto il pianeta. Preghiamo:

Celebrante:

Signore Dio nostro, per l'intercessione di Pietro e Paolo, primizie della fede cristiana, sostieni il tuo popolo in cammino con l'effusione del tuo Spirito, perchè da ogni angolo della terra salga a te la lode perenne. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Sull’altare vengono portate 7 candele, ne vengono sistemate altre 2 accanto l’icona di Pietro e Paolo

Guida:

"Voi chi dite che io sia?" (Mt 16, 15). Gesù pone questa domanda ai suoi discepoli, nei pressi di Cesarea di Filippo. Risponde Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente" (Mt 16, 16). A sua volta il Maestro gli rivolge le sorprendenti parole: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli" (Mt 16, 17). Qual è il significato di questo dialogo? Perché Gesù vuole sentire ciò che gli uomini pensano di Lui? Perché vuol sapere che cosa pensano di Lui i suoi discepoli? 
Gesù vuole che i discepoli si rendano conto di ciò che è nascosto nelle loro menti e nei loro cuori e che esprimano la loro convinzione. Allo stesso tempo, tuttavia, egli sa che il giudizio che manifesteranno non sarà soltanto loro, perché vi si rivelerà ciò che Dio ha versato nei loro cuori con la grazia della fede. Questo evento nei pressi di Cesarea di Filippo ci introduce in un certo senso nel "laboratorio della fede". Vi si svela il mistero dell'inizio e della maturazione della fede. Prima c'è la grazia della rivelazione: un intimo, un inesprimibile concedersi di Dio all'uomo. Segue poi la chiamata a dare una risposta. Infine, c'è la risposta dell'uomo, una risposta che d'ora in poi dovrà dare senso e forma a tutta la sua vita. Ecco che cosa è la fede! E' la risposta dell'uomo ragionevole e libero alla parola del Dio vivente. Le domande che Cristo pone, le risposte che vengono date dagli Apostoli, e infine da Simon Pietro, costituiscono quasi una verifica della maturità della fede di coloro che sono più vicini a Cristo. 

(Canto: (scelta)

Celebrante e Assemblea recitano l’INNO
Esulti di gioia il cielo,
risuoni sulla terra
la lode degli apostoli.

Voi giudici del mondo,
araldi del Vangelo,
udite la preghiera.

Voi che aprite e chiudete
le porte della vita,
spezzate i nostri vincoli.

A un cenno vi obbediscono
le potenze del male:
rinnovate i prodigi.

Quando verrà il Signore
alla fine dei tempi,
ci unisca nella gloria.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo
nei secoli dei secoli. Amen.
Celebrante:
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo. Beato te, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.

(Canto: Magnificat

  L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

  

  perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me

l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione 

la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza  del suo braccio,* 

ha disperso i superbi  nei pensieri 

del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Durante il canto del Magnificat il celebrante incensa l’altare, l’icona dei Santi Pietro e Paolo, poi il

Celebrante:

Signore Gesù Cristo, che hai scelto l’Apostolo Pietro ad essere principe del tuo collegio Apostolico è capo visibile della tua Chiesa Cattolica è Paolo ad essere testimone della tua Parola per le strade del mondo, fa che noi membri del tuo Corpo possiamo essere sempre saldi nella fede e testimoni di te che sei l’unica Verità che salva, così come fecero i gloriosi Pietro e Paolo.

Per Cristo Nostro Signore 

Carissimi, Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, vi conservino sempre in questo santo proposito! Ora inchinate il capo per ricevere la benedizione.

Celebrante:

Il Signore sia con voi 

Assemblea:

E con il tuo Spirito

Celebrante:

Vi Benedica il Signore per intercessione dei Santi Pietro e Paolo, Padre + Figlio e Spirito Santo

Assemblea:

Amen

Celebrante:

Annunciate a tutti la Parola del Vangelo, Parola di Gesù, Parola che salva! Andate in pace

Assemblea:

Rendiamo grazie a Dio

(Canto: Grandi cose o Camminiamo sulla strada…
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